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ARGOMENTI TRATTATI

Relazioni sull’attività svolta dagli enti di gestione delle aree protette.
  Secondo la normativa regionale vigente il Consiglio regionale è annualmente informato sull’attività svolta in tema di aree protette ai sensi dell’ art. 41 della l.r. 12/1990.

  Nel corso delle comunicazione del Presidente vengono pertanto presentate alla Commissione consiliare competente le relazioni sull’attività svolta nel 2003 da alcuni enti di gestione, di cui sono state fornite delle griglia di lettura. 

   Con la prima griglia, che vede come soggetti presentatori gli enti che gestiscono i parchi, vengono evidenziati lo stato di attuazione, con riferimento all’anno 2003, dei piani di gestione (piani d’area, di assestamento forestale, naturalistici), delle attività del personale e della spesa. La relazione, per consentire una dettagliata analisi, è distinta in singole schede a seconda dell’ente che presenta il rendiconto e quest’ultimo suddiviso in varie voci particolarmente indicative dell’attività svolta (fra queste: dati sul personale, territorio e ambiente, turismo e promozione). Gli enti considerati sono: 

Riserva naturale speciale del Sacro Monte della SS. Trinita’ di Ghiffa, Parco naturale dei Laghi di Avigliana, Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, Parco naturale Rocciavre’ e Riserva naturale speciale dell’Orrido e Stazione di leccio di Chianocco e della Riserva naturale dell’Orrido di Foresto e Stazione Juniperius, Oxycedrus di Crotta San Giuliano, Parco naturale del Monte Fenera, Parco naturale Alta Valsesia, Parco naturale delle Alpi Marittime, Parco naturale delle Lame del Sesia, delle Riserve naturali speciali dell’Isolone di Oldenico, della Garzaia di Villarboit, della Palude di Casalbeltrame e della Garzaia di Carisio, Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del Po Tratto Torinese, Parchi e riserve naturali Cuneesi, Aree protette della Collina Torinese.

  La seconda griglia è relativa alla relazione presentata dalla Giunta regionale e ha come riferimento l’attività complessivamente svolta nell’anno 2001. Il documento quindi contiene una rielaborazione, redatta dall’Osservatorio Parchi, dei dati forniti dagli enti di gestione ed è finalizzato a fornire una visione d’insieme sulle scelte operate in materia di ambiente naturale, educazione e fruizione ambientale. 

Informativa sull’attribuzione della certificazione UNESCO ai Sacri Monti del Piemonte.

  Ad integrazione delle comunicazioni odierne il Presidente segnala alla Commissione il programma della cerimonia di consegna del certificato di iscrizione UNESCO e di apposizione delle targhe al sito “Sacri monti del Piemonte e della Lombardia” che di terrà il prossimo 22 maggio 2004 presso il Sacro Monte di Crea e quello di Varese. Alla cerimonia parteciperanno rappresentanti delle due regioni e del Ministero dei Beni culturali. 

  Il prestigioso riconoscimento è stato attribuito a seguito dell’iscrizione, deliberata dal Comitato del Patrimonio Mondiale durante la sessione svoltasi a Parigi dal 30 giugno al 5 luglio 2003, del citato sito nella Lista del Patrimonio Mondiale dei Beni culturali. Appartengono al sito piemontese i Sacri Monti di Varallo Sesia, Serralunga di Crea, di Orta San Giulio, Oropa, Griffa, Domodossola, Valperga. 

  Nella breve informativa svolta sul punto è stato posto in evidenza che i sacri monti del Piemonte e della Lombardia sono composti da gruppi di cappelle costruiti nei secoli dal XV al XVIII in omaggio alla fede cattolica e armoniosamente inseriti nel paesaggio circostante. Ricordando le Sacre montagne del Tibet è stato sottolineato il valore simbolico di fede ed architettonico rappresentativo di ogni popolo del mondo.

Esame per l’espressione del parere preventivo in merito alla proposta di deliberazione della Giunta Regionale relativa a: “Criteri generali di riparto dei fondi stanziati sui capitoli di spesa  15180, 15315 26860 tra i soggetti gestori delle Aree Protette Regionali e indirizzi programmatici agli Enti”.

  Secondo l’art. 9, comma 8 della l.r. 36/1992 il riparto delle risorse finanziarie per gli aspetti gestionali delle Aree protette è attuato dalla Giunta regionale sentita la Commissione consiliare competente, tenendo conto delle verifiche nel merito effettuate sulla gestione stessa.

  La Commissione dunque è chiamata ad esprimere il parere sulla proposta di atto deliberativo predisposto dalla Giunta.

  Nel corso dell’illustrazione sono stati evidenziati i seguenti aspetti e novità di natura tecnica.

· Le risorse disponibili sono ripartite in spese di gestione (funzionamento degli uffici, attività promozionali e di ricerca), di investimenti e di personale; su tali risorse il provvedimento delinea i criteri di riparto ed elenca le azioni finanziabili.

· In tema di gestione mentre per il corrente anno le risorse sono ancora distribuite in base alle richieste pervenute, per l’anno 2005 si considererà come riferimento il rapporto tra spese di gestione e spese di personale, queste ultime più consistenti; si assume come base la spesa di investimenti assegnata a ciascun dirigente nell’ambito della quale si individua la parte di spese da dedicare alla gestione.

· Per quanto concerne le spese di investimenti la novità è data dal fatto che si ritengono finanziabili anche gli interventi per i cosiddetti “investimenti immateriali” (attività di pianificazione e ricerca applicata, iniziative culturali) purché abbiano una ricaduta socio-economica sul territorio; inoltre viene illustrata una proposta di modifica tesa a responsabilizzare gli enti di gestione fissando il limite massimo del cofinanziamento da parte della Regione di progetti cooperazione adottati dai Parchi al 25% del costo totale.

· Per le spese del personale permane il divieto di assunzione da parte delle Amministrazioni pubbliche disposto dalla legge finanziaria.

  Al termine dell’illustrazione, l’espressione del parere da parte della Commissione viene rinviato ad un prossima seduta per consentire eventuali ulteriori approfondimenti sui contenuti del provvedimento alla presenza dell’Assessore competente, quest’oggi assente, e il cui contributo sarà espressamente richiesto.

Prime determinazioni in merito ai disegni di legge:

- n. 584 “Istituzione della riserva naturale speciale della Palude di Casalbeltrame e modificazioni della legge regionale 23 agosto 1978, n. 55 ‘Istituzione del Parco naturale delle Lame del Sesia’”

- n. 629 “Istituzione della riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa e del Centro di Documentazione dei Sacri Monti, calvari e complessi devozionali europei presso il Parco naturale e area attrezzata del Sacro Monte di Crea”.

  Con il DDL 584 si propone la rivisitazione dell’istituzione della Palude di Casalbeltrame (NO) anche attraverso nuove regole di gestione e abrogando la precedente legge istitutiva. Il DDL 629 è invece volto all’istituzione della nuova riserva naturale del Sacro monte di Oropa (BI) nell’ambito del progetto regionale di tutela e valorizzazione dei sacri monti del Piemonte. I due provvedimenti, presentati recentemente dalla Giunta regionale, nascono dall’esigenza di massimizzare la valorizzazione del territorio attraverso una gestione diretta delle riserve verdi da parte dei comuni. 

  Nel corso del dibattito generale sui due provvedimenti analoghi per contenuto e per iter dei lavori sono emerse le seguenti problematiche:

· esigenza di una visione complessiva del governo del territorio dentro la quale inserire singole iniziative di pianificazione e organizzazione che, pur volte alla salvaguardia dell’ambiente attraverso l’istituzione di riserve naturali, che la Commissione vorrebbe valutare in un contesto più generale;

· necessità prioritaria che la Regione si doti quanto prima di un fondamentale strumento di programmazione e gestione del territorio quale il piano faunistico regionale in mancanza del quale la normativa sulla caccia non trova piena attuazione proprio in quegli istituti di tutela ambientale da essa previsti;

  Al termine della discussione la Commissione ha convenuto, ritenendo utile per l’approfondimento sui disegni di legge, di svolgere le consultazioni con i soggetti invitati per il DDL 584 e con quelli invitati per il DDL 629. Le consultazioni sono fissate il 9 luglio prossimo: Prima di quella data la Commissione vorrebbe confrontarsi con l’Assessore all’ambiente sulle tematiche e sugli importanti contenuti emersi oggi.

  Infine, in ordine alle problematiche relative al governo del territorio la Commissione ha stabilito di comunicare al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della III Commissione consiliare i contenuti della discussione per chiedere un coinvolgimento nell’esame del Piano faunistico regionale, qualora sarà assegnato al Consiglio.

Informativa relativa alla cooperazione tra aree protette regionali e parchi del Burkina Faso.

  Di particolare interesse nell’approfondimento delle materie di competenza della Commissione è l’attività di collaborazione internazionale svolta dalla Regione Piemonte con i paesi in via di sviluppo in tema di aree protette. Tale attività è stata, inoltre, nell’inverno scorso, oggetto di una visita effettuata da personale regionale per verificare la stato di avanzamento e dei progetti in Burkina-Faso

  Nell’ambito dell’informativa tecnica svolta dai dirigenti dei Settori regionali competenti sono stati sottolineati i seguenti aspetti.

· Le iniziative intraprese dalla Regione sono il frutto delle sinergie espresse dai Settori Pianificazione e Gestione Aree protette e dal Settore Affari internazionali e comunitari che hanno portato fin dall’anno 2000 all’attivazione dei primi progetti di cooperazione tra parchi regionali e parchi del Burkina e del Senegal. Le attività si sono negli anni seguenti ampliate fino a coinvolgere riserve naturali di Cuba, Bali, Tanzania.

· Notevole è anche il conseguente impegno finanziario attraverso attribuzioni di risorse ai Settori competenti.

· Obiettivi fondamentali dell’attività di collaborazione sono l’insegnamento e la sensibilizzazione sulle tematiche dell’educazione ambientale e della sicurezza alimentare. Tali obiettivi non possono essere che perseguiti attraverso una costante attività di trasferimento della competenze ai soggetti che operano sul posto.

  Nel corso del dibattito è emersa la necessità che l’impegno prodotto non sia diversificato in un numero eccessivo di zone di intervento, bensì concentrato in determinati siti individuando le priorità per assicurarsi che le competenze e gli insegnamenti divengano il più possibile patrimonio locale. 

  Particolare importanza è stata inoltre attribuita ai programmi di catalogazione delle specie esistenti, nonché al progetto di costituzione di un sito informatico sui parchi in Africa, come punto comune di scambio di informazione e competenze.
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